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Gestione in sicurezza dell’attività

È fondamentale che tutti gli operatori di 
tatuaggio e body piercing aderiscano alle 
precauzioni standard per il controllo delle 
infezioni

Gli elementi trattati da questa relazione sono:

• la protezione dell’operatore tramite  l’utilizzo   
dei Dispositivi di Protezione Individuale  
l’applicazione di comportamenti di sicurezza e 
precauzioni standard

• lavaggio delle mani 



è una condizione o comportamento che aumenta la
probabilità di contrarre una malattia o provocare una
lesione;
In quanto in linea generale dovrebbero essere
considerati potenzialmente infetti:
‐ la pelle, le membrane e le mucose non integre
‐ il sangue e tutte le secrezioni corporee 
(ad eccezione del sudore) 

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

Il fattore  di rischio



Il rischio chimico è legato ad una sostanza chimica che 
può causare effetti nocivi per la salute acuti o a lungo 
termine.

Il rischio meccanico è legato all’utilizzo di 
apparecchiature e attrezzature che possono causare 
accidentalmente danni alla salute

Il rischio biologico è legato alla possibilità che ha 
l'agente biologico (sangue, secrezioni corporee) di 
penetrare nell'organismo e di provocare danni più o 
meno gravi



GUANTI,CAMICI o GREMBIULI,
OCCHIALI e MASCHERINA

sono Dispositivi di Protezione Individuale
Rappresentano il  sistema di barriera più 
comunemente usato nei confronti dei 

fattori di rischio
chimico, meccanico, biologico 

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



GUANTI
Devono essere utilizzati

durante tutto il periodo di effettuazione
dell’operazione di tatuaggio o piercing 

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Vanno usati per:

• Impedire che la flora batterica dell’operatore 
venga trasmessa all’utente
• Impedire la trasmissione di infezioni da un utente 
all’altro
• Proteggere la cute degli operatori dal rischio 
chimico e batteriologico 

GUANTI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



• L’efficacia dei guanti nel prevenire la 
contaminazione delle mani degli operatori 
sanitari è stata confermata da diversi studi clinici

• Tuttavia è possibile che alcuni microrganismi 
raggiungano la cute dell’operatore a causa di difetti 
dei guanti o durante la rimozione degli stessi 

GUANTI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Quando usarli:

• Vanno utilizzati durante tutto il periodo di 
effettuazione dell’operazione di tatuaggio o 
piercing

• Prima di toccare mucose o cute non integra 
• Prima di toccare oggetti contaminati
• Nelle manovre di manipolazione degli aghi

GUANTI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Vanno cambiati:

• Prima e dopo il contatto con ogni cliente
• Passando da una zona contaminata (es. area 

inguinale) ad una pulita del corpo del paziente 
(es. il viso)

• Per interventi separati e distinti sullo stesso 
paziente

• Dopo un contatto con il sangue o con qualunque 
secrezione corporea

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



• Dopo contatto con oggetti o superfici che 
possono essere contaminati con sangue o altre 
secrezioni

• Prima e dopo la manipolazione di presidi usati 
sui clienti

• Quando sono visibilmente sporchi
• In caso di verifica o dubbio di lesione degli 

stessi

GUANTI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Altre indicazioni: 

 Cambiarli ogni 20 minuti (durante l’uso
possono formarsi dei microfori che
compromettono la sicurezza)

 Utilizzare sempre guanti monouso
 Utilizzare la misura adeguata
 Prestare attenzione alla tecnica di rimozione
 Avere sempre un rifornimento sufficiente

alla necessità di cambio

Gestione in sicurezza dell’attività: 
Precauzioni Standard

GUANTI



Gestione in sicurezza 
dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

Norme legislative

I guanti sono suddivisi in 3 categorie in funzione alla 
tipologia dei rischi ai quali devono proteggere

Per la vostra destinazione d’uso
il D. Lgs. 475 del 4/12/1992 

prevede l’utilizzo dei guanti a marchio CE appartenenti 
alla categoria III destinata alla protezione da rischio 
chimico e biologico



Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

NORME LEGISLATIVE
per essere conformi al fattore di protezione

I DPI devono rispondere a specifiche norme europee (EN). In questo caso
i guanti da utilizzare devono essere conformi alle norme
UNI EN 374/2016 (resistenza alla penetrazione e permeazione rischio
biologico e chimico)

UNI EN 420/2004 (requisiti generali e metodi di prova)
La norma definisce i requisiti generali e le procedure di prova per la
progettazione e la realizzazione del guanto, la resistenza alla
penetrazione dell'acqua, innocuità, confortevolezza ed efficienza,
marcatura e informazioni supplementari fornite dal fabbricante
applicabili a tutti i guanti di protezione



Quale tipo di guanti usare?

IN LATTICE

• Fino ad ora i più usati, danno un grande confort, sono 
sottili, aderenti, non influiscono sulla destrezza.

• Possono essere senza polvere e con polvere (amido di 
mais)

GUANTI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Problemi guanti in lattice:

SENSIBILIZZAZIONE ALLE PROTEINE DEL LATTICE

Chiedere sempre se conoscono il loro stato di 
sensibilizzazione!! 

con reazioni locali e/o generali anche gravi dopo 
esposizione diretta anche breve  o indiretta 
(di solito entro pochi minuti)
La reazione è più facile se i guanti sono con la polvere
lubrificante  (diffusione nell’aria dell’allergene) 

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Sensibilizzazione ad additivi della gomma

Reazioni esclusivamente a livello della cute  
(dermatite allergica da contatto)

“Ipoallergico” è riferito solo alla presenza o 
meno di additivi della gomma 

LATEX FREE: privo di lattice

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



IN VINILE PVC 
(materiale sintetico): 

• È consigliato per compiti di breve durata, moderata resistenza 
meccanica

• Meno manualità e confort rispetto al lattice

• Assenza totale di proteine allergogene

• Più resistenti in caso di puntura accidentale

• Ottima alternativa al lattice

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

GUANTI



IN NITRILE MORBIDO

• Maggiore resistenza meccanica degli altri 2

• Più robusti e più impermeabili degli altri 2 guanti a parità di 
spessore

• Alta sensibilità  

Sono spesso  usati in sanità per interventi il cui rischio di 
contaminazione con sangue e/o liquidi è particolarmente elevato

GUANTI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Quando sia previsto un contatto con il sangue 
o 

in caso di sanguinamento inaspettato ed improvviso
occorre indossare 

GUANTI STERILI 

in questo caso occorre porre attenzione 
per non contaminarli

GUANTI STERILI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



la pulizia dei locali ed arredi, deve essere 
eseguita con i normali guanti da pulizia

Per lavare gli strumenti contaminati 
usare guanti di gomma molto spessi

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

GUANTI IN GOMMA



CAMICI
e/o grembiuli di plastica monouso

Dovrebbero essere indossati:

• Quando vi sia possibilità di spruzzi di sangue 

• Per proteggere la cute ed evitare di contaminare gli 
abiti

• Per lavare gli strumenti

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



I camici devono essere a maniche 
lunghe, con elastici ai polsi ed essere 

lunghi sino al ginocchio, per 
proteggere la cute e per 

l'imbrattamento degli indumenti 
durante l’attività lavorativa

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

Camici e/o grembiuli di plastica monouso



Camici e/o grembiuli monouso

togliersi il camice sporco il prima possibile e lavarsi le 
mani per evitare di trasferire i microrganismi ad altri 

pazienti ed all’ambiente.

È consigliato utilizzare sotto il camice indumenti 
ad uso esclusivo per il lavoro

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Proteggere le mucose degli occhi, naso e bocca
durante le procedure e le attività che possono generare 
schizzi o spruzzi di sangue, fluidi corporei, secrezioni

PROTEZIONE DEL VOLTO

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Gli occhiali protettivi 

• Devono essere confortevoli, permettere una visione sufficiente, regolabili, di 
misura adeguata

• Devono fornire  protezione  da  spruzzi e goccioline respiratorie

• Possono fornire  flussi d'aria per ridurre l’appannamento

PROTEZIONE DEL VOLTO

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Gli occhiali personali
non sono considerati

protezione sufficiente degli occhi  

PROTEZIONE DEL VOLTO

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



La mascherina chirurgica deve essere indossata 
durante le manovre e le attività che possono 
generare schizzi o spruzzi di sangue,
fluidi corporei o secrezioni  

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



PROTEZIONE DEL VOLTO

Evitare di toccare bocca, naso  e viso con le 
mani (con o senza guanti)

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Gestione delle complicanze: 
sanguinamenti ed emorragie

Cosa fare?

• Se non fatto prima indossare guanti monouso sterili
• Arrestare il sanguinamento (premere sopra la ferita 
una garza o benda sterile)
• Se l’emorragia non cessa, continuare a premere e 
cercare subito assistenza medica

Gestione in sicurezza dell’attività



Dopo:

• Maneggiare con cura le garze sporche e gli indumenti 
contaminati gettandoli nel contenitore per rifiuti a rischio 
infettivo

• Buttare  gli strumenti taglienti monouso contaminati nel 
contenitore per taglienti (aghi, lamette)

• Cambiare i guanti

Gestione in sicurezza dell’attività

Gestione delle complicanze: 
sanguinamenti ed emorragie



• Indossare i guanti appositi e pulire subito le superfici 
(sedie, pavimenti, oggetti…) contaminati con sangue 
lavandoli con acqua calda e detergente 

• Dopo utilizzare uno straccio pulito monouso imbevuto 
di candeggina diluita con acqua fredda 1:4 (1 parte di 
candeggina e 4 parti di acqua ) e lasciare agire per 10 
minuti

• Risciacquare il tutto con acqua ed asciugare, sempre 
con uno straccio pulito e monouso 

Gestione in sicurezza dell’attività

Gestione delle complicanze: 
sanguinamenti ed emorragie



Pulire gli strumenti non monouso 
utilizzando guanti di gomma spessi,  mantenendo 
ancora, oltre il camice,  la mascherina e gli occhiali 

protettivi

Gestione in sicurezza dell’attività

Gestione delle complicanze: 
sanguinamenti ed emorragie



Alla fine della prestazione sul singolo 
cliente

 Rimuovere prima i guanti facendo
attenzione di non contaminarsi e lavarsi le mani

 Rimuovere poi il camice 

 Rimuovere poi gli occhiali di protezione  
prendendoli dalla stanghetta

 Ed infine rimuovo la maschera di protezione 

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Ordine cronologico in cui  indossare i DPI

 1° GUANTI

 2° MASCHERA

 3° OCCHIALE

 4° CAMICE

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Come indossare i guanti sterili?

















Riassunto:
• porre la base interna sul piano di lavoro, aprendo la confezione 
appariranno 2 tasche
• Vi sono inseriti i guanti, si tira la linguetta posta su ciascun lato interno 
della busta e si apre. 
• Si afferra il 1° guanto per il risvolto, si solleva con il pollice e l’indice 
cercando di toccarlo il meno possibile, 
• poi si pone l’altra mano in posizione per ricevere il guanto
• tirare il guanto sulla mano toccando sempre sul risvolto
• lasciare il risvolto come si trova aspettando di sistemarlo quando avrò 
indossato anche l’altro.

ATTENZIONE ALLA DATA DI SCADENZA

GUANTI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



MANI
Rappresentano il maggiore veicolo di 

trasmissione delle infezioni 

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

MANI

Sulle mani sono presenti microrganismi, 
che possono costituire 

 La Flora batterica residente

 La Flora batterica transitoria



MANI

Flora batterica residente è costituita da
microrganismi che:

• costituiscono la flora normale della cute
• raramente causano infezione
• sono protettivi nei confronti della 
colonizzazione dei nocivi

•NON vengono rimossi dal lavaggio con 
acqua e sapone

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



MANI

Flora batterica transitoria è costituita da
microrganismi che:
• si depositano sulle mani dopo contatti con 
persone o materiale contaminato
• Provocano facilmente infezione
• Vengono rimossi grazie all’azione di 
strofinamento delle mani con acqua e sapone

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



PERCHÉ LAVARSI LE MANI ?

Per ridurre la carica microbica    
presente

Per  prevenire la trasmissione di   
infezioni

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



È dimostrato che si può incrementare il 
numero di batteri presenti sulle mani 
da 100 a 1000 compiendo operazioni come:
• Toccare superfici: tastiera, cellulare, 

maniglia della porta
• toccare la cute delle persone 
• toccare abiti

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Le zone cutanee maggiormente  
colonizzate sono: 
• zona perineale ed inguinale
• ascelle
• torace
• estremità superiori

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Quando lavarsi le mani ?

• prima e dopo il contatto con ogni cliente
• prima e dopo aver indossato i guanti   
monouso

• dopo contatto con oggetti, superfici, presidi 
usati sul cliente 

• quando sono visibilmente sporche 

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

E ANCORA….

All’inizio e al termine
del turno di lavoro

Prima e dopo essere andati in bagno
o essersi soffiati il naso o starnutito

Prima e dopo mangiare, 
bere, fumare, truccarsi o 

maneggiare lenti a contatto

LAVAGGIO DELLE MANI



Quando lavarsi le mani ? 

DOPO CONTATO CON 
• SANGUE  
• SECREZIONI CORPOREE
• FERITE

anche se si indossano i guanti
IN QUESTO CASO IL LAVAGGIO DEVE  ESSERE 

ANTISETTICO

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Ostacoli al lavaggio delle mani

•Richiede troppo tempo

• Dimenticanza

• Uso “sostitutivo” dei guanti

• Non avvertito come priorità

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



Ostacoli al lavaggio delle mani
• Operatore molto impegnato (più un 

operatore è impegnato meno si lava le 
mani)

• Irritazione della cute causata dalla 
frequente esposizione ad acqua e  sapone

• La mani non sembrano sporche

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



TECNICHE DI LAVAGGIO DELLE MANI 

1. LAVAGGIO SOCIALE con acqua e 
sapone

2. LAVAGGIO ALCOLICO

3. LAVAGGIO ANTISETTICO

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



LAVAGGIO SOCIALE
ACQUA + SAPONE

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

Mira ad eliminare lo sporco 
che si deposita sulle mani e la 
flora microbica transitoria



Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

• Usare sapone o detergente liquido 
con acqua

È da preferirsi sapone liquido a PH 
neutro 

TECNICA DI LAVAGGIO SOCIALE

LAVAGGIO DELLE MANI



TECNICA DI LAVAGGIO SOCIALE
LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

• Usare preferibilmente flaconi con dispenser 
monouso

• Flaconi di sapone liquido pluriuso, flaconi e 
stantuffo devono essere lavati sotto acqua 
corrente e asciugati prima di essere nuovamente 
riempiti con nuovo sapone: riempire un 
contenitore parzialmente vuoto può favorire la 
contaminazione  batterica del sapone



TECNICA DI LAVAGGIO SOCIALE
LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

• rimuovere i gioielli, orologio, ….

• insaponare e sfregare le mani energicamente per 
almeno 15 secondi, meglio 1 minuto

• lavare completamente, inclusi dorso, polsi, pieghe 
fra le dita, unghie e zona sottoungueale e anche gli 
avambracci fino al gomito



LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

• risciacquare prima bene le mani e poi gli avambracci,  
avendo cura di tenere le mani sopra il livello dei gomiti

• Asciugare bene le mani e gli avambracci con salvietta di  
carta monouso (se di stoffa devono essere lavate dopo 
ogni singolo utilizzo) oppure con un erogatore di aria 
calda 

• in assenza di rubinetto a gomito o pedale, chiudere il 
rubinetto con la salvietta e non a mani nude

TECNICA DI LAVAGGIO SOCIALE



















Va effettuato quando è indicato
il lavaggio sociale 

ma non è possibile effettuarlo

IL LAVAGGIO ALCOLICO 

LAVAGGIO DELLE MANI
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LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
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LAVAGGIO ALCOLICO
• Richiede 15‐20 secondi
• Non sono richiesti risciacquo, asciugature
• Minore irritazione cutanea rispetto ai detergenti

I prodotti alcolici per le mani contengono degli 
emollienti che prevengono l’effetto disidratante 

dell’alcool



IL LAVAGGIO ALCOLICO PERMETTE DI
RISPETTARE LE RACCOMANDAZIONI AL 

LAVAGGIO DELLE MANI

E’ documentato, da numerosi studi, che 
il lavaggio alcolico delle mani riduce in 
maniera significativa la frequenza di 

infezioni 

LAVAGGIO ALCOLICO:

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



TECNICA LAVAGGIO ALCOLICO

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

• rimuovere gioielli, orologio, ….

• applicare da 1.5 a 3 ml di gel o soluzione alcolica 
sul palmo di una mano e frizionare le mani insieme

• continuare a frizionare le mani fino alla loro 
completa asciugatura



• Se applicate una sufficiente quantità di prodotto 
dovrebbero occorrere circa 15‐20 secondi di 
frizionamento prima di sentire le mani asciutte
• Non appoggiare il “beccuccio” del flacone sulla 
cute
• Apportare la data di apertura del flacone, questo 
consentirà di sostituire il prodotto secondo i tempi 
indicati dal produttore

TECNICA LAVAGGIO ALCOLICO

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
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Se si prova una “sensazione” di 
accumulo di emollienti sulle mani dopo 
aver usato 5‐10 volte il prodotto, lavarsi 
le mani con acqua e sapone
Assicurarsi che l’alcool sia completamente 
evaporato prima di mettere i guanti

LAVAGGIO DELLE MANI

LAVAGGIO ALCOLICO

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



IL LAVAGGIO ALCOOLICO

QUANDO non può sostituire il lavaggio 
sociale :

• Se le mani sono visibilmente sporche (il 
materiale organico inattiva il disinfettante)

• Prima e dopo mangiato

LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE



• Prima e dopo aver usato i l bagno

• All’inizio e alla fine dell’attività lavorativa

In questi casi è necessario il lavaggio 
sociale

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

LAVAGGIO DELLE MANI
IL LAVAGGIO ALCOOLICO



LAVAGGIO ANTISETTICO

Utile per distruggere rapidamente tutta la 
flora transitoria e ridurre la carica microbica 

della flora residente

LAVAGGIO DELLE MANI
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Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

LAVAGGIO ANTISETTICO
TECNICA DI LAVAGGIO ANTISETTICO

SEMPRE dopo aver eseguito il lavaggio sociale

1. Applicare uniformemente 5 ml di soluzione antisettica
(povidone iodio soluz. acquosa, clorexidina)
2. Frizionare accuratamente unghie, dita, palmi e dorsi 
delle mani, polsi e gli avambracci per almeno 2 minuti
3. Sciacquare accuratamente sotto l’acqua corrente
4. Asciugare con salviette monouso
5. Se non c’è rubinetto a gomito o pedale con la salvietta 
chiudere il rubinetto



LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
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LAVAGGIO ANTISETTICO 

Quando?

• Prima di indossare i guanti sterili

•Dopo un contatto con il sangue, con 
qualunque secrezione corporea o con ferite, 
anche  se si indossano i guanti



Aspetti generali dell’igiene delle mani
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LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
IGIENE DEL PERSONALE

Aspetti generali dell’igiene delle mani

• Usare lozioni o creme protettive per le mani al 
fine di ridurre l’insorgenza di dermatiti di natura 
irritativa

• Tenere le unghie corte e ben curate

• Meglio senza smalto per le unghie, se incrinato 
può favorire la colonizzazione da parte di 
microrganismi



LAVAGGIO DELLE MANI

Gestione in sicurezza dell’attività: 
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Aspetti generali dell’igiene delle mani

•Gioielli: sono state rilevate reazioni 
allergiche date dall’uso di soluzioni 
saponose o antisettiche accumulatesi sotto 
la gioielleria.

• Abrasioni o ferite dovrebbero essere 
coperte con una protezione impermeabile



GRAZIE 
PER L'ATTENZIONE !


